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admin March 23, 2022

Putin, Fatima, Bergoglio
renovatio21.com/putin-fatima-bergoglio/

Come dovevasi dimostrare.

Lo avevamo anticipato, la consacrazione a mano armata della Russia e dell’Ucraina (per
inclusivismo filobanderista neovaticano) non ha nulla a che fare con Fatima.

Il nome della località portoghese non appare in nessuna comunicazione sul rito che verrà
celebrato venerdì 25.

Il Vaticano deve aver imparato dai cinesi, quelli che secondo un dissidente pechinese gli
mollerebbero 1,8 miliardi l’anno di mazzetta: copia tutto, anche spudoratamente, tarocca
senza pietà forma e contenuto. Cambia solo leggermente logo e Brand.

Quindi, vi aspettavate che la consacrazione della Russia al sacro cuore della Vergine
fosse a compimento dell’apparizione di Fatima? No: il marchio non c’è, e nonostante la
pubblicità ingannevole, anche il contenuto manca. Non solo Fatima non è menzionata,
ma neppure la Russia è protagonista: viene citata un paio di volte di sfuggita. La Russia è
una specie di condimento della questione, niente più.

Se non è la Russia, il fulcro dell’invocazione non può che essere «l’umanità», parola
ripetuta almeno 6 volte, con consacrazione dell’«avvenire della famiglia umana», così da
evitare le proteste dei kirghizi, uzbechi bielorussi e turkmeni non upgradati come l’Ucraina
a fianco della Russia.

https://www.renovatio21.com/putin-fatima-bergoglio/
https://www.renovatio21.com/consacrazione-a-mano-armata/
https://www.renovatio21.com/storia-segreta-dellucronazismo/
https://www.dailymail.co.uk/news/article-8451783/Fugitive-tycoon-accuses-China-bribing-Vatican-1-6billion-year.html
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«Solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore immacolato noi stessi, la Chiesa e
l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina». È l’affidamento alla Russia
versione premium, esattamente come chiesto da Nostra Signora ai pastorelli quel giorno
in cui il sole danzò dinanzi a migliaia e migliaia di persone, con frotte di massoni a
convertirsi. In omaggio, comunque, danno l’Ucraina, che nel 1917 era forse un’ideuzza
nella mente di Lenin appena sceso dal misterioso treno blindato tedesco che lo riportò da
Zurigo a Pietrogrado.

Le parole della Madonna, nell’apparizione ai tre pastorelli, erano di estrema precisione:
«verrò a chiedere la consacrazione della Russia al Mio Cuore Immacolato e la
Comunione riparatrice nei primi sabati. Se accetteranno le Mie richieste, la Russia si
convertirà e avranno pace; se no, spargerà i suoi errori per il mondo, promuovendo
guerre e persecuzioni alla Chiesa. I buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avrà molto
da soffrire, varie nazioni saranno distrutte. Finalmente, il Mio Cuore Immacolato trionferà.
Il Santo Padre Mi consacrerà la Russia, che si convertirà, e sarà concesso al mondo un
periodo di pace»

Russia. Russia. Russia.

La versione di Bergoglio in onda venerdì:

«A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia umana, le necessità e le attese
dei popoli, le angosce e le speranze del mondo».

È uno slalom speciale eccezionale, tutto per evitare di dire quella parola fatale, Fatima…

Il lettore si chiederà perché. Perché questa repulsione verso l’evento più mistico del XX
secolo, quello in cui la verità cattolica si manifestò incontrovertibilmente davanti a
moltitudini?

Perché? C’è una qualche risposta possibile?

Noi ricordiamo di una voce che uscì anni fa da padre Paul Kraemer, un sacerdote
tradizionalista grande conoscitore della questione fatimita.

Ebbene, davanti a quella che sembra una boleke (un boccale di birra belga: ma
potremmo sbagliarci), padre Kramer racconta qualcosa di sconvolgente. Un fatto che
sarebbe accaduto nel 2013, Bergoglio appena eletto.

In pratica, Putin avrebbe chiesto al papa della Consacrazione della Russia secondo
Fatima. La risposta è talmente scioccante da non essere credibile.

Noi riportiamo, ricordando ai lettori che si tratta di qualcosa di non verificabile, di abissale.
Detta da uno in un bar.

Il testo della preghiera è già uscito – questo magari lo hanno appreso dagli ultimi governi 
italiani – quindi potete giudicare voi stessi. la trovate qui sotto.
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Abbiamo trovato il video già sottotitolato (cosa che ci risparmia non poco lavoro), non lo
hanno ancora tolto dalla rete. Al momento.

Watch Video At: https://youtu.be/nap5T6kC4YQ

«Nel novembre 2013 il presidente russo Vladimir Vladimirovič Putin è venuto a Roma per
una visita con l’ uomo in Vaticano che ama farsi chiamare padre Bergoglio, o
“Francesco”, e in questa visita ufficiale non era lì  per discutere  di Fatima e problemi
annessi, però ci fu un incontro presso l’ambasciata russa della Santa Sede e in
quell’occasione toccarono questioni circa Fatima».

«Mi trovavo proprio di fronte alle Mura Vaticane, in Piazza Risorgimento a Roma, nel
momento in cui Putin è arrivato per entrare in Vaticano e incontrare l’uomo che si fa
chiamare “padre Bergoglio”. L’incontro ha avuto luogo e tramite i canali diplomatici che ho
a Roma, ho saputo che durante il colloquio ufficiale Putin ha chiesto in merito alla
consacrazione della Russia  e  padre Bergoglio, o, ha replicato a Putin: “noi non
discuteremo di Fatima”».

Segue un altro racconto, anche questo talmente sopra la righe da essere non credibile, in
cui, rimirando una statua di Nostra Signora di Fatima, un famoso cardinale avrebbe detto
ad agente del servizio segreto militare russo: «noi distruggeremo Fatima».

«Questa è la mentalità delle persone che occupano il Vaticano al momento. Si usava dire:
“non possiamo consacrare la Russia perché offenderebbe i comunisti”. Ma i comunisti
non sono più al potere. Ora sono i Russi a chiedere della consacrazione della Russia e
coloro che lo stanno impedendo sono i massoni in Vaticano, poiché questo sarebbe un
duro colpo per il loro ecumenismo. L’Unità Ecumenica che fu profetizzata da San Pio X
rappresenta il grande pericolo della “Unica Religione Mondiale”».

https://youtu.be/nap5T6kC4YQ


4/10

«Il Vaticano, è occupato dai massoni» continua padre Kraemer citando un altro
Monsignore. «Siamo sotto occupazione della Massoneria».

«Ora la Consacrazione  della Russia è questione della massoneria ecclesiastica, perché
interferisce con i loro piani. Nulla a che vedere con un’offesa ai russi…»

«L’uomo più potente della Russia, forse l’unico Capo di Stato cristiano rimasto, è ora
interessato alla consacrazione della Russia ed è l’uomo che chiama se stesso “vescovo
di Roma”, Bergoglio, a dirgli: “noi non discuteremo Fatima”».

Prendete questo racconto con le pinze. Non sappiamno nemmeno ora Padre Kraemer
dove sia.

Tuttavia, in testa ci può esplodere qualche lumino:  non è in corso, ora una guerra per
eliminare proprio Putin e la Russia dalla scena mondiale?

Bergoglio non sta esattamente fingendo una consacrazione alla Russia, senza mai
nominare Fatima?

La Russia è davvero l’ultimo inciampo alla creazione del Nuovo Ordine dei Secoli,
preparato da tempo immemore dai nemici di Cristo e della sua Chiesa, e dell’umanità
tutta?

Com’è possibile non sentire, in questo momento, il peso tragico della profezia?

Roberto Dal Bosco



https://www.vaticannews.va/it.html
23/03/2022

La preghiera del Papa per la consacrazione della Russia e dell’Ucraina a 
Maria

Ecco il testo integrale che Francesco pronuncerà nel pomeriggio del 25 marzo, 
durante la liturgia penitenziale nella Basilica vaticana. Tutti i vescovi e tutti i 
sacerdoti del mondo invitati a unirsi a lui in questa supplica

Il Papa ai vescovi del mondo: tutti uniti in quest'ora buia di minacce per la pace 
mondiale
Vatican News
“In quest’ora l’umanità, sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno di 
affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo 
russo, che ti venerano con amore, ricorrono a te…”. È uno dei passaggi centrali della 
preghiera che dopodomani il Papa leverà per consacrare e affidare l'umanità e 
specialmente la Russia e l'Ucraina al Cuore Immacolato di Maria. Francesco la 
pronuncerà al termine della liturgia della penitenza nella basilica di San Pietro, nel 
pomeriggio di venerdì 25 marzo, festa dell'Annunciazione. La liturgia avrà inizio alle 
ore 17 (ora di Roma), mentre la consacrazione avverrà attorno alle 18.30.
Ecco il testo integrale della preghiera:
ATTO DI CONSACRAZIONE AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA
O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a 
te. Tu sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. 
Madre di misericordia, tante volte abbiamo sperimentato la tua provvidente 
tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, perché tu sempre ci guidi a Gesù, 
Principe della pace.
Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle 
tragedie del secolo scorso, il sacrificio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. 
Abbiamo disatteso gli impegni presi come Comunità delle Nazioni e stiamo tradendo 
i sogni di pace dei popoli e le speranze dei giovani. Ci siamo ammalati di avidità, ci 
siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati inaridire dall’indifferenza e 
paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere con le nostre 
falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci 
che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo dilaniato 
con la guerra il giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre 
nostro, che ci vuole fratelli e sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, 
fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo: perdonaci, Signore!
Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d’iniquità del 
male e della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma 
continua a guardarci con amore, desideroso di perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha 
donato te e ha posto nel tuo Cuore immacolato un rifugio per la Chiesa e per 
l’umanità. Per bontà divina sei con noi e anche nei tornanti più angusti della storia ci 
conduci con tenerezza.
Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in 
ogni tempo non ti stanchi di visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia 
vieni a soccorrerci e consolarci. Ripeti a ciascuno di noi: “Non sono forse qui io, che 
sono tua Madre?” Tu sai come sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro 
tempo. Riponiamo la nostra fiducia in te. Siamo certi che tu, specialmente nel 

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2022-03/papa-lettera-vescovi-consacrazione-maria-russia-ucraina.html%22%20%5Co%20%22Il%20Papa%20ai%20vescovi%20del%20mondo:%20tutti%20uniti%20in%20quest'ora%20buia%20di%20minacce%20per%20la%20pace%20mondiale
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2022-03/papa-lettera-vescovi-consacrazione-maria-russia-ucraina.html%22%20%5Co%20%22Il%20Papa%20ai%20vescovi%20del%20mondo:%20tutti%20uniti%20in%20quest'ora%20buia%20di%20minacce%20per%20la%20pace%20mondiale


momento della prova, non disprezzi le nostre suppliche e vieni in nostro aiuto.
Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato l’ora dell’intervento di Gesù e 
hai introdotto il suo primo segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in 
tristezza gli hai detto: «Non hanno vino» (Gv 2,3). Ripetilo ancora a Dio, o Madre, 
perché oggi abbiamo esaurito il vino della speranza, si è dileguata la gioia, si è 
annacquata la fraternità. Abbiamo smarrito l’umanità, abbiamo sciupato la pace. 
Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente bisogno del 
tuo intervento materno.
Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.
Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione.
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo.
Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.
Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare.
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità.
Regina della pace, ottieni al mondo la pace.
Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai 
versato facciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il 
rumore delle armi non tace, la tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue mani 
materne accarezzino quanti soffrono e fuggono sotto il peso delle bombe. Il tuo 
abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare le loro case e il loro Paese. 
Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire le porte e a 
prenderci cura dell’umanità ferita e scartata.
Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il discepolo accanto a 
te, ti ha detto: «Ecco tuo figlio» (Gv 19,26): così ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al 
discepolo, a ognuno di noi, ha detto: «Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo 
adesso accoglierti nella nostra vita e nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, 
sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno di affidarsi a te, di 
consacrarsi a Cristo attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti 
venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i 
popoli falcidiati dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria.
Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo 
Cuore immacolato noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia 
e l’Ucraina. Accogli questo nostro atto che compiamo con fiducia e amore, fa’ che 
cessi la guerra, provvedi al mondo la pace. Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte 
della storia al Principe della pace; confidiamo che ancora, per mezzo del tuo Cuore, la 
pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera famiglia umana, le 
necessità e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del mondo.
Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della 
pace torni a scandire le nostre giornate. Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito 
Santo, riporta tra noi l’armonia di Dio. Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che “sei 
di speranza fontana vivace”. Hai tessuto l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di 
comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci sui sentieri della pace. Amen.


